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_________________________________________________________________________
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

    Premesso che la legge 17 agosto 2005, n. 174 “Disciplina dell’attività di acconciatore”, demanda alle Regioni - previa determinazione di criteri generali in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni - la definizione dei contenuti tecnico-culturali dei programmi dei corsi e l’organizzazione degli esami, ai fini del rilascio della abilitazione professionale necessaria per lo svolgimento dell’attività di acconciatore (art. 4, comma 1);

Visto l’Accordo del 29 marzo 2007, rep. Atti n. 65/CSR, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 86 del 13/04/2007, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la definizione dello standard professionale nazionale della figura dell’acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005;
Dato atto che la definizione degli standard dei percorsi formativi nonché la programmazione e l’organizzazione dei corsi - nel rispetto dello standard professionale essenziale definito dal citato Accordo del 29 marzo 2007 e sulla base delle disposizioni vigenti in materia di formazione professionale - è di competenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano.

Considerato che tale standard professionale omogeneo sul territorio nazionale per la figura dell'acconciatore, secondo il citato Accordo, risponde a molteplici esigenze:

· assicurare il riconoscimento e la mobilità professionale della figura dell’acconciatore abilitato sull’intero territorio nazionale, nonchè nel territorio dell'Unione Europea, in conformità ai diritti di stabilimento e libera prestazione dei servizi professionali;

· garantire che nell’esame di abilitazione professionale vengano verificate, secondo standard professionali condivisi su tutto il territorio nazionale, le competenze richieste dal contesto produttivo;

· programmare un’offerta formativa rispondente alle esigenze del mercato del lavoro.

· programmare percorsi formativi coerenti con le normative vigenti nei rispettivi sistemi di formazione professionale e finalizzati al conseguimento della qualifica abilitante per lo svolgimento della professione di “Acconciatore”.
Viste le leggi regionali:

· n. 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e delle formazione professionale, anche in integrazione tra loro” che regola, indirizza e sostiene gli interventi nel campo dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione e del lavoro;

· n. 17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;

Viste le proprie deliberazioni:

· n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale delle qualifiche”;

· n. 2212/2004 “Approvazione delle qualifiche professionali in attuazione dell’art. 32, comma 1, lettera c) della LR 30 giugno 2003, n. 12 – I provvedimento” e successive integrazioni;
· n. 265/2005 “Approvazione degli standard dell’offerta formativa a qualifica e revisione di alcune tipologie di azione di cui alla D.G.R. n. 177/03”; 
· n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze”;

· n. 140/2008 “Approvazione disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al capo II, sezione II e capo III, sezione IV della L.R. 12/2003”;

Richiamata in particolare la D.G.R. n. 1825/2008  “Modifiche agli standard professionali e formativi della qualifica per ‘Acconciatore’, di cui alla DGR. 2212/04”, che ha modificato/integrato gli standard professionali e formativi di questa qualifica al fine di renderli conformi allo standard nazionale di cui al citato Accordo;
Dato atto, in particolare, che il conseguimento della qualifica di Acconciatore costituisce requisito per l’assolvimento dell’obbligo di cui all’art. 3, comma 1, della legge n. 174/2005, che prevede per l’esercizio dell’attività di acconciatore il conseguimento dell’abilitazione professionale;
Sentite le parti sociali;

Sentite le Amministrazioni provinciali;

Sentito e acquisito agli atti il parere espresso, per quanto di competenza, dal Direttore Generale Attivita’ Produttive, dr.ssa Morena Diazzi;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale alla Cultura, Formazione e Lavoro dott.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 26 novembre 2001 n. 43 e della propria deliberazione n. 450/2007 e ss.mm.;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a
a) di recepire l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per la definizione dello standard professionale nazionale della figura dell’acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005 n. 174, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni del 29 Marzo 2007;

b) di approvare quale parte integrante e sostanziale al presente atto l’allegato “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DELL’ACCONCIATORE in attuazione dell’accordo Stato-Regioni del 29 marzo 2007”;
c) di stabilire inoltre che gli attestati rilasciati “Certificato di Qualifica” e “Scheda di Capacità e Conoscenze” costituiscono “titoli” per l’abilitazione all’esercizio dell’attività di “Acconciatore”;
d) di pubblicare il presente atto, congiuntamente al testo dell’Accordo Stato-Regioni di cui al punto a), nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

- - -
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- Allegato a DGR n. 1826/08 -

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DELL’ACCONCIATORE in attuazione dell’accordo Stato-Regioni del 29 marzo 2007

Premessa
1. RIFERIMENTI NORMATIVI E REGOLAMENTARI NAZIONALI

1.1 Legge 174/05 – Disciplina dell’attività dell’acconciatore

1.2 Accordo Stato-Regione del 29 Marzo 2007 - Standard professionale nazionale della figura dell’acconciatore.
2 DISPOSIZIONI REGIONALI E CRITERI DI RIFERIMENTO 

3 ADOZIONE DELL’ACCORDO STATO-REGIONI SULL’ACCONCIATORE

3.1 Organismi di formazione 
3.2 Lo standard professionale

3.3 I percorsi previsti per l’abilitazione

3.4 Gli standard formativi

3.5 Le modalità di certificazione

Premessa

Questo documento presenta:

· i “riferimenti normativi e regolamentari nazionali” che disciplinano l’attività dell’ “Acconciatore”

· le disposizioni e gli orientamenti della Regione Emilia-Romagna in materia di qualifiche regionali e certificazione delle competenze.

Il documento riporta infine le modalità attraverso le quali la Regione Emilia-Romagna procede, in base a questi elementi, all’adozione dell’Accordo nazionale relativo all’Acconciatore.

1. RIFERIMENTI NORMATIVI E REGOLAMENTARI NAZIONALI
La regolamentazione della figura dell’ “Acconciatore” da parte della Regione Emilia-Romagna avviene sulla base di quanto indicato in ambito normativo-regolamentare nazionale.

Costituiscono pertanto riferimento:

· la Legge 17 agosto 2005, n. 174 – “Disciplina dell’attività di acconciatore”;

· l’“Accordo tra il Ministero del Lavoro e della previdenza Sociale, il Ministero dello sviluppo economico, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per la definizione dello standard professionale nazionale della figura dell’acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005 n. 174” (Conferenza Stato-Regioni del 29 Marzo 2007 - rep. Atti n. 65/CSR - ).

Di seguito vengono esaminati i riferimenti indicati.
1.1 Legge 174/05 – Disciplina dell’attività dell’acconciatore

Si riportano i contenuti della Legge ritenuti rilevanti ai fini della regolamentazione regionale.

Art. 1- Principi generali 

(comma) 1. “La presente legge reca i principi fondamentali di disciplina dell’attività professionale di acconciatore ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione… Con la presente legge sono inoltre stabilite le disposizioni a tutela della concorrenza relative all’esercizio di tale attività.”

(comma) 2. “…La presente legge è volta ad assicurare l’esercizio dell’attività, l’omogeneità dei requisiti professionali e le parità di condizioni di accesso delle imprese del settore al mercato, nonché la tutela dei consumatori”. 

(comma) 3. “Le disposizioni … si applicano a tutte le imprese che svolgono l’attività di acconciatore, siano esse individuali o in forma societaria, …”

Art. 2 – Definizione ed esercizio dell’attività di acconciatore

(comma) 1. L’attività professionale di acconciatore, esercitata in forma di impresa ai sensi delle norme vigenti, comprende tutti i trattamenti volti a ………….

(comma) 2. L’esercizio dell’attività di acconciatore è soggetto ad autorizzazione concessa con provvedimento del Comune, previo accertamento del possesso dell’abilitazione professionale di cui all’articolo 3…

Art. 3 – Abilitazione professionale

(comma) 1. “Per esercitare l’attività di acconciatore è necessario conseguire una abilitazione professionale previo superamento di un esame teorico-pratico preceduto, in alternativa tra loro: 

a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione della durata di due anni, seguito da un corso di specializzazione di contenuto prevalentemente pratico ovvero da un periodo di inserimento ……

b) da un periodo di inserimento della durata di tre anni ….e dallo svolgimento di un apposito corso di formazione teorica …”

(comma) 5. “ Per ogni sede dell’impresa …..deve essere designato, nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un familiare coadiuvante o di un dipendente dell’impresa, almeno un responsabile tecnico in possesso dell’abilitazione professionale di cui al presente articolo”.

Art. 4 – Competenze delle Regioni

(comma) 1. “…le Regioni disciplinano l’attività professionale di acconciatore e, previa determinazione di criteri generali in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome … definiscono i contenuti tecnico-culturali dei programmi dei corsi e l’organizzazione degli esami”

(comma) 2. “Le Regioni, tenuto conto delle esigenze del contesto sociale e urbano, adottano norme volte a favorire lo sviluppo del settore e definiscono i principi per l’esercizio delle funzioni amministrative di competenza del Comune.

Dalle disposizioni riportate si rileva che la Legge 174/05:

· opera in tema di professioni, tema che costituisce materia di “legislazione concorrente” (ai sensi dell’art. 117 della Costituzione) e si pone a tutela della concorrenza e dei “consumatori”;  

· prende in considerazione essenzialmente l’esercizio dell’attività dell’Acconciatore in forma di impresa, e richiede per l’esercizio dell’attività il possesso dell’ “abilitazione professionale” in capo ad un “responsabile tecnico” che può essere anche un “dipendente dell’impresa”;

·  prefigura i corsi di formazione previsti ai fini dell’acquisizione dell’abilitazione professionale richiesta per l’esercizio dell’attività;

· rimanda alla Conferenza Stato-Regioni la determinazione di “criteri generali” sulla base dei quali le Regioni definiscono “i contenuti tecnico-culturali dei programmi dei corsi” e l’ “organizzazione degli esami”.
1.2 Accordo Stato-Regione del 29 Marzo 2007 - Standard professionale nazionale della figura dell’acconciatore
Si riportano i contenuti dell’Accordo ritenuti rilevanti ai fini della regolamentazione regionale.

Nella “Premessa”

“L’ambito della definizione dei requisiti minimi per l’abilitazione alla professione e alle modalità di esercizio delle professioni non ordinistiche si colloca sia nel più ampio contesto del ruolo delle Regioni …. in materia di Professioni sia nel processo di attuazione delle riforme relative al sistema di istruzione e formazione  e lavoro …”

“L’evoluzione della materia delle professioni regolamentate deve considerare:

· il processo in atto nei sistemi di istruzione, formazione  e lavoro per la definizione di una architettura nazionale …

· i risultati … ottenuti …nell’ambito del Progetto Interregionale Competenze …in materia di standard professionali e formativi…..” 

(nelle “considerazioni” si fa riferimento anche al Tavolo unico “Sistema nazionale degli standard”) 

“Il presente accordo è formalizzato nel rispetto del corretto esercizio della competenza concorrente tra Stato e Regioni…. muovendo dalla definizione dello standard professionale minimo della figura dell’acconciatore a livello nazionale”.

Art. 1 (Definizione)

“L’acconciatore è la figura professionale che, in possesso di un’abilitazione professionale…, esegue i trattamenti ed i servizi di propria competenza”

Art. 2 (Aree di attività professionali caratterizzanti)

“L’acconciatore esercita autonomamente ed è responsabile delle seguenti aree di attività ……

A) Area della produzione del servizio

B) Area della gestione d’impresa”

Art. 3 (Formazione)

“La formazione professionale dell'acconciatore è di competenza esclusiva delle Regioni … che provvedono alla definizione degli standard dei percorsi formativi ….. nel rispetto dello standard professionale minimo definito dal presente accordo ……..”

Art. 4 (Esame e rilascio dell’attestato)

“L’esame finale, finalizzato al conseguimento dell’abilitazione professionale …., è organizzato e realizzato secondo le normative vigenti delle Regioni…..”

Art. 5 (Riconoscimento della abilitazione professionale)

“Il conseguimento dell’abilitazione, rilasciata …. nel rispetto dello standard professionale descritto nell’allegato …., ha valore su tutto il territorio nazionale”

Parte integrante dell’Accordo è l’allegato “Standard Professionale dell’Acconciatore”.

Dalle indicazioni riportate si rileva che l’Accordo Stato-Regioni del 29 marzo 2007:

· colloca la figura dell’Acconciatore tra le “professioni regolamentate” e specificatamente tra le “professioni regolamentate non ordinistiche”  considerate materia di competenza “concorrente” tra Stato e Regione;

· colloca la regolamentazione nel quadro del processo di definizione di standard “nazionali” di riferimento in materia di “standard professionali” e “standard formativi” (e richiama il “Progetto Interregionale Competenze” e il Tavolo unico “Sistema nazionale degli standard”);
· prevede come “aree di attività” caratterizzanti lo “standard professionale” l’ “Area della produzione del servizio” unitamente all’ “Area della gestione d’impresa” focalizzandosi di fatto su un esercizio dell’attività professionale dell’Acconciatore caratterizzato dall’essere svolto in forma “autonoma” o in forma “d’impresa”;  
· non stabilisce per lo standard formativo “criteri generali” di riferimento (come indicato dalla Legge 174/05) e rimanda la definizione dello “standard formativo” e delle modalità di certificazione alle competenze regionali.

2. dISPOSIZIONI REGIONALI E CRTITERI DI RIFERIMENTO

L’adozione di Leggi ed Accordi nazionali in materia di “professioni” e “formazione” è orientata dai criteri generali di seguito indicati.

· La Regione esercita il proprio ruolo in materia di Istruzione-Formazione-Lavoro nel quadro delle disposizioni nazionali e comunitarie e secondo quanto definito dalle norme regionali.

Le principali disposizioni regionali di riferimento sono: 

L.R. 12/03 “Norme per l'uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l'arco della vita, attraverso il rafforzamento dell'istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

L.R. 17/05 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”.
· Secondo la L.R. 12/03 la “programmazione regionale risponde alle esigenze dell'innovazione ed ai fabbisogni professionali del territorio, la cui ricognizione è svolta anche da enti bilaterali..…  La Regione orienta la propria programmazione verso la promozione di figure professionali innovative a sostegno dei processi di sviluppo, nonché verso la qualificazione di figure professionali esistenti, in settori particolarmente interessati da processi di innovazione.” (Art. 31).

La legge stabilisce anche che “La Giunta regionale….… approva: 

a) gli standard formativi e organizzativi per le diverse tipologie della formazione professionale; 

b) i profili formativi; 

c) le qualifiche professionali; 

d) i criteri, le modalità e le procedure per il riconoscimento, la certificazione e la registrazione delle competenze… 

e) criteri e le modalità per la composizione delle commissioni di esame per il conseguimento delle qualifiche e delle certificazioni di competenze; 

f) i criteri e le modalità per l'autorizzazione ed il rilascio delle certificazioni …” (Art. 32).

In merito poi all’accreditamento, alle autorizzazioni e riconoscimento delle attività dei soggetti attuatori di iniziative formative, stabilisce che:

- “L’accreditamento regionale costituisce il riconoscimento di requisiti qualitativi essenziali di competenze, di risorse strumentali, di processo e di risultati, indispensabili per realizzare attività formative nel territorio regionale. (comma 2, art. 33).”

- ”Gli organismi, ancorché non accreditati, che organizzano attività formative, possono richiedere alla Provincia competente per territorio l’autorizzazione allo svolgimento delle stesse e il relativo riconoscimento ai fini delle certificazioni…..(comma 1. art. 34)”

· Secondo la L.R. 17/05 “la Regione,… contribuisce alla promozione dell’occupazione ed alla sua qualità…, alla valorizzazione delle competenze e dei saperi delle persone, all’affermazione dei loro diritti nelle attività lavorative e nel mercato del lavoro,… quali fondamenti essenziali per lo sviluppo economico e sociale del territorio. (Art. 1)

La legge stabilisce inoltre che “Le politiche regionali .., sono volte a: 

a) promuovere la piena occupazione, una migliore qualità del lavoro e la regolarità e la sicurezza del lavoro; 

b) favorire l'acquisizione di condizioni lavorative continuative e stabili; … 

d) qualificare le competenze professionali, al fine di favorire la crescita, la competitività, la capacità di innovazione delle imprese e del sistema economico-produttivo e territoriale;..… 

h) favorire lo sviluppo occupazionale e l'imprenditorialità in termini quantitativi e qualitativi, anche mediante la facilitazione delle modalità di accesso al credito;

i) favorire le condizioni per l’esercizio pieno, durante tutto l’arco della vita, del diritto alla formazione. (Art. 2)
Sulla base delle norme vigenti si afferma che:

· la Regione esercita il proprio ruolo nel quadro delle disposizioni nazionali e comunitarie sia in relazione ai processi di programmazione, sia in relazione alla costruzione di sistemi-dispositivi che qualifichino l’intervento regionale;

· programmi e dispositivi sono definiti attraverso la concertazione istituzionale e sociale e sulla base degli orientamenti strategici e delle priorità di intervento che la Giunta regionale e l’Assembla legislativa hanno definito; 

· la Regione mantiene distinto il proprio intervento in materia di regolazione dell’attività di impresa da quello finalizzato a promuovere lo sviluppo delle competenze professionali nell’ambito del sistema di Istruzione-Formazione-Lavoro.

· La Regione adotta appositi e propri dispositivi di intervento nella programmazione e realizzazione delle attività di formazione, nell’erogazione di servizi per il lavoro, nell’integrazione tra Istruzione-Formazione-Lavoro.

I dispositivi riguardano specificatamente: 

il “Sistema Regionale delle Qualifiche” (Delibera GR 936/04 e successive integrazioni); 

i relativi “Standard formativi” dei corsi a qualifica; 

il “Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze” (DGR. 1434/2005 e successive integrazioni).

· Il Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) fa riferimento a figure costituite da “unità di competenza” espresse in termini di “standard professionali”.

La Qualifica regionale è un titolo “professionale” attribuito alla persona, certifica il possesso di competenze, è assegnato attraverso un processo disposto per dare affidabilità–trasparenza–riconoscibilità-spendibilità agli attestati rilasciati; è acquisibile attraverso un “atto unico” o la somma di “certificazioni parziali”.

· Gli “standard formativi” dei corsi a qualifica definiscono i requisiti da rispettare e controllare nella progettazione e realizzazione delle attività formative finalizzate al conseguimento di una Qualifica.

Gli standard sono definiti in funzione delle finalità istituzionalmente assegnate agli interventi formativi, delle caratteristiche delle competenze proprie delle Qualifiche e delle connotazioni socio-professionali degli utenti. 
Riguardano aspetti “essenziali” (durata e articolazione aula/stage) e non prendono in considerazione aspetti del processo formativo (contenuti, articolazione del programma, modalità formative, ecc.) ritenuti ambito di intervento autonomo degli enti attuatori accreditati.

· Il “Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze” (SRFC) definisce obiettivi, criteri attuativi, strumenti e procedure operative per l’accertamento delle competenze possedute dalle persone.

Il sistema assume a riferimento gli “standard professionali” delle qualifiche, accerta le competenze “comunque-ovunque” acquisite (tipicamente in percorsi di “formazione” e/o attraverso “esperienze” professionali), permette di “formalizzare” (accertamento tramite “evidenze”) e “certificare” (accertamento tramite “esame”) le competenze possedute.

Sulla base della normativa regionale vigente si afferma che:

· il “Sistema Regionale delle Qualifiche”, i relativi “standard formativi” e il “Sistema di Formalizzazione e Certificazione delle competenze” si applicano per tutte le figure professionali su cui si esercita un intervento della Regione. 

· si accerta e si certifica il possesso di competenze comunque-ovunque acquisite indipendentemente dal contesto e dalle modalità di esercizio dell’attività professionale (lavoro “dipendente” o “autonomo” o “in forma d’impresa” individuale o societaria).
· La Regione disciplina, nell’ambito della propria competenza (“competenza concorrente”), le professioni “regolamentate”.

Nell’insieme delle figure professionali le “professioni regolamentate” costituiscono un ambito specifico di regolamentazione.

Le professioni “regolamentate” (e la relativa “formazione regolamentata” prevista) sono disciplinate da specifiche norme emanate dall’Unione Europea e/o dallo Stato che regolano i requisiti e le modalità per accedere ad una professione e/o per esercitare determinate attività professionali.

L’ambito delle professioni “regolamentate” è in continua evoluzione: 

in ambito comunitario nel quadro della disciplina della “mobilità professionale” tra gli Stati membri; 

per le esigenze di “trasparenza” e “riconoscimento” da dare ai “titoli” e alle “qualifiche” richieste; 

in relazione agli sviluppi della competenza legislativa “concorrente” tra Stato e Regioni in materia di “professioni”.  

La disciplina delle professioni “regolamentate” presenta implicazioni economico-sociali in tema di “concorrenza” e di inserimento nel “mercato del lavoro” e viene posta nella prospettiva della “riforma delle professioni” diretta a rivedere l’“accesso” alle professioni e la funzione degli “ordini/collegi professionali” e delle Associazioni di rappresentanza. 

Data la specificità delle professioni “regolamentate” (e della relativa “formazione regolamentata” prevista) la Regione ha approvato il “Sistema della Formazione Regolamentata” (DGR. 265/05) e ha distintamente predisposto:

· un “Repertorio Regionale dei Profili Regolamentati”, che costituisce l’elenco delle figure regolamentate che rientrano tra le competenze regionali (“esclusive” o “concorrenti”); 

· la elaborazione (per ciascun profilo considerato) di “schede monografiche”, in cui sono riportati gli elementi identificativi, normativi, amministrativi e procedurali di riferimento;
· un “portale della formazione regolamentata”, per diffondere e gestire le disposizioni e le informazioni rilevanti e per facilitare le relazioni con istituzioni, enti di formazione e cittadini.
Sulla base della normativa regionale vigente si afferma che:

· la Regione disciplina le professioni regolamentate assumendo le disposizioni comunitarie e nazionali e adattandole al contesto regionale, alle norme e ai dispositivi che la Regione si è data nell’esercizio della propria autonomia istituzionale;

· si applicano (salvo diversa prescrizione delle norme comunitarie-nazionali) i dispositivi regionali, in particolare: Sistema Regionale delle Qualifiche – Standard formativi dei corsi a qualifica – Sistema regionale di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze. 

3. adozione dell’Accordo stato-regioni sull’acconciatore

La legge nazionale 174/05 e l’Accordo Stato-Regioni del 29 marzo 2007 disciplinano l’acquisizione, da parte delle persone, dell’Abilitazione all’esercizio dell’attività di Acconciatore.

La Regione assume i contenuti della Legge e dell’Accordo adattandoli alle norme ed ai dispositivi che la Regione si è data nell’esercizio della propria autonomia istituzionale.

Nello svolgere questa funzione la Regione ha emanato disposizioni in merito alla candidatura dei progetti formativi che devono essere approvati all’interno dei Piani di Formazione Regionali o Provinciali (contenute nella DGR. 140/2008). 
In particolare in merito al sistema regionale di qualificazione, distingue tra “Qualifica regionale” (secondo la L.R. 12/03) e “Abilitazione” (requisito per l’esercizio di una professione).

La “Qualifica professionale” è conferita secondo una procedura definita dalla Regione. Corrisponde ad uno standard professionale e costituisce patrimonio individuale che le persone possono spendere nel lavoro o nel sistema di istruzione–formazione. La qualifica è indipendente dal contesto e dalle modalità di esercizio dell’attività professionale.

L’“Abilitazione” è conferita secondo disposizioni generalmente definite sulla base di accordi tra Regioni e tra queste e la rappresentanza del Governo centrale competente. Il possesso dell’Abilitazione costituisce condizione necessaria ad esercitare una professione.

In questo quadro, l’adozione della Legge 174/05 e dell’Accordo Stato-Regioni si fonda sui seguenti criteri:

· le finalità e il significato della qualifica regionale sono specifiche, diverse e distinte da quelle dell’Abilitazione;

· le disposizioni che si prevedono, nel rispetto di quanto previsto dalle norme, sono definite secondo il criterio della massima semplificazione per il cittadino e della trasparenza dei titoli acquisiti;

· l’acquisizione della Qualifica di acconciatore è disciplinata, per gli aspetti professionali-formativi-certificatori, nell’ambito del “Sistema Regionale delle Qualifiche”;

· gli aspetti specifici previsti nella Legge 174/05 e nel successivo Accordo Stato-Regioni sono appositamente regolamentate a fini dell’“abilitazione”. 

Sulla base di questi criteri si presentano di seguito le indicazioni assunte in tema di:
· organismi di formazione;

· standard professionali di riferimento;

· percorsi previsti per l’abilitazione;

· standard formativi;

· modalità di certificazione.
3.1 Gli Organismi di formazione

I progetti formativi devono essere candidati all’approvazione all’interno dei Piani di Formazione Regionali o Provinciali da parte di Soggetti attuatori accreditati ai sensi delle disposizioni previste dalla delibera di G.R. n. 140 dell’11 febbraio 2008 “Approvazione disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo delle attivita' formative e delle politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al capo II, sezione II e capo III, sezione IV della L.R. 12/2003”. 


Altri Soggetti attuatori non accreditati, sulla base del regime autorizzativo previsto dalla L.R. 12/03, art. 34, possono essere autorizzati ad organizzare e gestire i corsi in analogia con i Soggetti attuatori accreditati. 

L’autorizzazione, esclusivamente finalizzata alla formazione in questione, sarà rilasciata dall’Amministrazione Provinciale competente per territorio, secondo quanto previsto al punto 11.2 dalla citata D.G.R. 140/2008, che si riporta integralmente:

“ 11.2 Autorizzazione soggetti attuatori


Sulla base del regime autorizzativo previsto della L.R. 12/2003, art. 34, potranno essere autorizzati ad organizzare e gestire attività formative organizzazioni professionali e/o organismi specializzati in materia, in analogia con i soggetti attuatori accreditati.


L’autorizzazione, esclusivamente finalizzata alla attività formativa oggetto della richiesta (attività per cataloghi, attività di formazione regolamentata, attività non finanziate e finalizzate al rilascio di certificato di qualifica/UC), è rilasciata dalle amministrazioni provinciali e regionale competenti per territorio ai soggetti che rispondono ai seguenti requisiti:

a. conformità dell’organismo rispetto ai requisiti giuridici

b. affidabilità del legale rappresentante

c. capacità logistiche (adeguatezza dei locali, delle aule e dei laboratori)

d. capacità organizzative.


I soggetti attuatori dovranno dimostrare:

a. conformità dell’organismo rispetto ai requisiti giuridici:

· presenza nello statuto della finalità formativa;
· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili art. 17 L.68/99;

b. affidabilità del legale rappresentante:

· attestazione dei poteri di rappresentanza legale del soggetto

· attestazione di non sussistenza di carichi pendenti da parte del legale rappresentante

c. capacità logistiche:

· disponibilità e adeguatezza dei locali a rispetto della normativa vigente (D.Lgs.626/94 e successive modifiche, normativa incendi e normativa infortunistica)

d. capacità organizzative:

· almeno tre anni di esperienza nelle gestione di attività formative (coerenti con la tipologia dell’attività di cui si richiede l’autorizzazione specifica)

· tasso di efficacia delle attività realizzate precedentemente.


Ai soggetti attuatori che richiedono un’autorizzazione verranno richiesti i seguenti documenti:

· copia dell’ultimo Statuto approvato o dell’atto costitutivo, dai quali si evinca che la formazione professionale rientra fra le attività proprie dell’organismo; 

· autodichiarazione in merito al rispetto dell’art. 17 L. 68/99;

· autodichiarazione del legale rappresentante sul rispetto dei requisiti richiesti e copia del documento valido di identità;

· autodichiarazione del datore di lavoro sul rispetto della normativa di igiene e sicurezza delle sedi utilizzate, secondo la modulistica regionale in uso da allegare contestualmente alla presentazione dell’attività formativa;

· curriculum societario e dati di bilancio degli ultimi tre anni che evidenzino le attività attinenti la formazione; 

· valore del tasso di efficacia calcolato sulle attività realizzate nei tre anni precedenti la richiesta di autorizzazione.


La verifica dei requisiti minimi di autorizzazione relativi ai soggetti non accreditati che vogliono attivare attività formative non finanziate e finalizzate al conseguimento di un certificato di qualifica/UC o interventi che erogano il servizio di formalizzazione e certificazione, avviene attraverso un esame di merito della documentazione da parte delle amministrazioni provinciali competenti per territorio.


Diversamente la verifica dei requisiti minimi di autorizzazione relativi ai soggetti non accreditati che vogliono accedere ai Cataloghi regionali, avviene attraverso l’analisi di merito della documentazione da parte di una Commissione regionale di validazione. Tale Commissione regionale procederà periodicamente alla analisi della documentazione e, in base a questa, stabilirà se autorizzare o meno il soggetto attuatore a presentare proprie offerte formative per l’accesso al Catalogo regionale.


Anche i soggetti autorizzati sono tenuti ad osservare le norme per l’attuazione, i flussi informativi e documentali e i controlli della Pubblica Amm.ne previsti al paragrafo 9.

1. Finalità formativa tra i compiti previsti dallo Statuto;

2. Capacità logistiche (Disponibilità e adeguatezza dei locali a rispetto della normativa vigente (D.Lgs. 626/94 e successive modifiche, normativa incendi, normativa infortunistica);

3. Capacità organizzative:

Essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

a) Certificazione ISO 9001 o altra certificazione equipollente;

b) Almeno tre anni di esperienza nella gestione di attività formative.


Agli organismi che richiedono l’autorizzazione verranno richiesti i seguenti documenti:

· Copia dello Statuto o dell’atto costitutivo, dai quali si evinca che la formazione professionale rientra fra le attività proprie dell’organismo;

· Nel caso di richiesta effettuata sulla base del possesso di uno dei requisiti di cui al punto 3a), autodichiarazione attestante il possesso della Certificazione ISO 9001 o di eventuali altre certificazioni europee, entrambe riferite ai processi inerenti la formazione;

· Nel caso di richiesta effettuata sulla base del possesso di uno dei requisiti di cui al precedente punto 3b), curriculum societario e dati di bilancio degli ultimi tre anni, che evidenzino le attività attinenti la formazione;

· Dichiarazione che attesti di essere in regola con le norme del D.Lgs 626/94 e successive modifiche.


Anche le Strutture formative autorizzate sono tenute a osservare le “Caratteristiche dei percorsi formativi” e le “Modalità organizzative” di cui al presente atto.”
Nelle more dell’attivazione del catalogo della formazione regolamentata, l’approvazione da parte delle Amministrazioni provinciali dei progetti formativi presentati da Soggetti attuatori accreditati o autorizzati deve essere comunicata al Servizio Formazione Professionale – Regione Emilia-Romagna – Viale Aldo Moro, 38 – 40127 Bologna, che provvederà a darne notizia ufficiale tramite la pubblicazione nel portale della “formazione regolamentata” all’indirizzo del sito internet www.regione.emilia-romagna.it/form-azione.
3.2 Gli standard professionali di riferimento
La figura dell’ Acconciatore è oggetto dell’Accordo nazionale ed è presente nel Repertorio Regionale delle Qualifiche.

Nell’ Accordo nazionale lo standard professionale è articolato nelle seguenti “aree di attività”:

A) “area della produzione del servizio” 

B) “area della gestione d’impresa”

Relativamente alle “aree di attività” previste dall’accordo si assumono gli standard di seguito indicati. 

· Per l’“area della produzione del servizio” si assume lo standard professionale della qualifica regionale. 

Lo standard professionale della Qualifica è articolato in “unità di competenze” espresse in termini di “capacità” e “conoscenze”.

Lo standard della qualifica è aggiornato inserendo la “capacità” e la “conoscenza” relative alle attività-modalità di “comunicazione” per l’erogazione del servizio.

Le “unità di competenza” coprono e ampliano le competenze relative alle attività dell’“area della produzione del servizio” previste dall’accordo.

· Per le competenze relative all’ “Area della gestione d’impresa” si assumono, ai fini dell’abilitazione, le “attività” indicate dall’Accordo. 

Nella Qualifica non si prevedono (come per altre qualifiche) unità di competenza relative alla “Area della gestione d’impresa”: le qualifiche regionali sono regolate indipendentemente dal contesto e dalle modalità di esercizio dell’attività professionale (lavoro “dipendente” o “autonomo” o “in forma d’impresa” individuale o societaria).

Le competenze relative all’“area della gestione d’impresa” sono regolamentate ai fini dell’abilitazione.

Di seguito si riportano gli standard professionali assunti.

Sistema Regionale delle Qualifiche

Qualifica dell’Acconciatore
	Descrizione sintetica

L’acconciatore è in grado di effettuare tagli ed acconciature dei capelli e della barba conformi alle caratteristiche d’aspetto ed alle specificità stilistiche richieste dal cliente, nonché trattamenti chimico-cosmetologici del capello rispondenti alle diverse peculiarità tricologiche, utilizzando prodotti cosmetici, tecnologie e strumenti in linea con le tendenze più innovative.


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	Diagnosi tricologica
	· Identificare la struttura anatomica del capello, cuoio capelluto e della barba
	· Le normative e dispositivi igienico-sanitari nei processi di acconciatura

· Le disposizioni a tutela dell’ambiente di lavoro e norme antinfortunistiche

· La struttura anatomica del capello e della cute

· Le principali problematiche del capello e del cuoio capelluto (caduta dei capelli, forfora, ecc)

· Tipi di melanine ed anomalie di pigmentazione del capello

· Tipologia e modalità di applicazione dei prodotti tricologici

· Il processo di detersione dei capelli: temperatura dell’acqua, umidificazione, distribuzione di prodotti detergenti e ristrutturanti, tempi di posa, massaggio e risciacquo

· Il processo di fissaggio della permanente: prelavaggio, montaggio dei bigodini, applicazione del tioglicolato d’ammonio, tempi di posa, risciacquo  ed applicazione del liquido neutralizzante

· Strumenti e tecniche di montaggio per la piega permanente (avvolgimento direzionale, a spirale, ecc)

· Le attrezzature, prodotti e procedure per la messa in piega e l’acconciatura

· Strumenti, tecniche e processo del taglio 

· La scala dei colori e le tecniche di colorazione/decolorazione dei capelli (tecnica del colore pieno, meches, colpi di sole, ecc)

· Le tecniche di applicazione di posticci per l’acconciatura 

· Tecniche e strumenti per il trattamento della barba

· Tecniche di comunicazione per l’erogazione del servizio al cliente

	
	· Riconoscere alterazioni della funzionalità pilo-sebacea e le principali affezioni del cuoio capelluto
	

	
	· Individuare anomalie strutturali e di pigmentazione del capello (fragilità, opacità, carenze di melanina, ecc.) 
	

	
	· Definire interventi di ristrutturazione ed estetici rispondenti tanto alle necessità rilevate quanto alle esigenze espresse dal cliente
	

	Taglio capelli


	· Interpretare la specificità stilistica di taglio, adattandola alla morfologia complessiva viso-corpo del cliente
	

	
	· Identificare volume e lunghezza della capigliatura per la ripartizione in sezioni
	

	
	· Applicare sequenze operative per la realizzazione di forme base (piena, graduata, a strati uniformi, ecc.)
	

	
	· Riprodurre forme e linee di taglio per associazione di schemi operativi (taglio geometrico, ecc.)
	

	Trattamento chimico-cosmetologico capelli


	· Individuare anomalie morfologiche del capello da trattare (effetto crespo, secchezza o untuosità, ecc.)
	

	
	· Scegliere ed applicare prodotti fissativi, tricologici e per la de/ripigmentazione del capello per la specificità del capello
	

	
	· Definire ed applicare prodotti chimici e cosmetici rispettando procedure operativi e tempi di posa
	

	
	· Discernere e prevedere le possibili reazioni del capello sottoposto a cambiamenti di forma e/o colore
	

	Acconciatura estetica


	· Adottare modalità di ascolto e comunicazione adeguate ad accogliere il cliente, acquisirne e comprenderne le richieste, formulare una proposta stilistica.
	

	
	· Valutare il tipo di piega, gli strumenti ed i prodotti fissativi per la messa in piega adeguati alla morfologia del capel- lo e della barba
	

	
	· Applicare modelli per acconciature raccolte e con intrecci e/o utilizzando: applicazioni, posticci, ecc.
	

	
	· Concepire soluzioni di look uomo/donna personalizzate ed alla moda, integrando le diverse componenti del taglio, della piega e del colore
	


Attività dell’ “Area della gestione d’impresa”

Regolamentate ai fini dell’abilitazione

	· Organizzare e mantenere l’ambiente di lavoro nel rispetto delle norme igieniche, di sicurezza sul lavoro e di salvaguardiaa ambientale

· Gestire l’attività contabile e amministrativa

· Selezionare e gestire il personale

· Organizzare la promozione dell’attività professionale

· Gestire i rapporti con banche, associazioni di categoria, ecc.

· Gestire i rapporti con i fornitori ed organizzare il magazzino.




Le competenze relative alle attività dell’“Area della gestione d’impresa” saranno riferite a “capacità” e “conoscenze” di una costituenda Qualifica regionale (si prevede di configurare la qualifica di “tecnico di gestione d’impresa”).

3.3 I percorsi previsti per l’abilitazione

La Legge 174/05 (Disciplina dell’attività di acconciatore) all’ Art. 3 (Abilitazione professionale) comma 1) recita:
“Per esercitare l’attività di acconciatore è necessario conseguire un’apposita abilitazione professionale previo superamento di un esame tecnico-pratico preceduto, in alternativa tra loro:

a) dallo svolgimento di un corso di qualificazione della durata di due anni, seguito da un corso di specializzazione di contenuto prevalentemente pratico ovvero da un periodo di inserimento della durata di un anno presso un’impresa di acconciatura, da effettuare nell’arco di due anni;

b) da un periodo di inserimento della durata di tre anni presso un’impresa di acconciatura, da effettuare nell’arco di cinque anni, e dallo svolgimento di un apposito corso di formazione teorica; il periodo di inserimento è ridotto ad un anno, da effettuare nell’arco di due anni, qualora sia preceduto da un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria”.

Sono previsti i seguenti percorsi:

	a1
	Corso di “qualificazione”

della durata di 2 anni
	
	Corso 

“pratico”
	
	
	
	Esame

tecnico-

pratico

	a2
	Corso di “qualificazione”

della durata di 2 anni
	
	Inserimento di 1 anno
	
	
	
	

	b1
	Inserimento di 

3 anni
	+
	Corso “teorico”
	
	
	
	

	b2
	Apprendistato
	
	Inserimento di 1 anno
	+
	Corso “teorico”
	
	


I percorsi indicati sono ritenuti equivalenti ai fini del conseguimento dell’abilitazione.

In questi percorsi si formano e si sviluppano complessivamente (attraverso corsi “formativi” e/o esperienze “professionali”) le competenze relative agli standard professionali assunti. 

Specificatamente:

· competenze relative allo standard professionale della qualifica regionale di “Acconciatore”;

· competenze relative alle attività dell’“area della gestione d’impresa” previste dall’Accordo.

Le competenze, acquisite in corsi “formativi” e/o in esperienze “professionali, si accertano e si certificano secondo i criteri e le modalità previste dal “Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione” (SRFC).
Gli attestati rilasciati sono:

· “Certificato di Qualifica professionale”: attesta il possesso delle competenze previste dallo standard professionale della qualifica regionale di “acconciatore”;

È rilasciato a seguito di accertamento tramite “esame” (prove “tecnico-pratiche”). 

· “Scheda Capacita e Conoscenze”: attesta il possesso delle competenze relative alle attività dell’ “area delle gestione d’impresa” previste dall’Accordo.

È rilasciata a seguito di accertamento tramite “evidenze” (prove “documentali”).

L’ accertamento e certificazione delle competenze secondo il Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione (SRFQ) costituisce l’ “esame tecnico-pratico” (previsto dalla Legge 174/05) o l’ “esame finale” (previsto dall’Accordo Stato-Regioni). 

Gli attestati rilasciati “Certificato di Qualifica” e “Scheda di Capacità e Conoscenze” costituiscono “titoli” per l’abilitazione all’esercizio dell’attività di “Acconciatore”.

3.4 Gli standard formativi

La formazione dell’Acconciatore è di competenza esclusiva della Regione.

L’Accordo nazionale stabilisce che “La formazione dell’Acconciatore è di competenza esclusiva delle Regioni …., che provvedono alla definizione degli standard dei percorsi formativi …..nel rispetto dello standard professionale essenziale definito nel presente accordo ….” (Art.3 – Formazione).

La regolamentazione regionale riguarda:

· il corso di “qualificazione” (indicato nei percorsi a1 e a2 previsti per l’abilitazione);  

· il corso “pratico” (che segue il corso di qualificazione nel percorso a1 previsto per l’abilitazione);

· il corso “teorico” (che è complementare all’esperienza lavorativa nei percorsi b1 e b2 previsti per l’abilitazione) 

· la formazione in “apprendistato” (indicato nel percorso b2 previsto per l’abilitazione). 

Il corso di “qualificazione” si colloca nell’ambito degli standard formativi previsti per i corsi a qualifica.

Il corso “pratico” e il corso “teorico” assumono come obiettivi formativi le competenze specificatamente previste dall’Accordo Stato-Regioni per le attività dell’“area della gestione d’impresa”.

Si indicano di seguito i relativi standard formativi.

· Corso di “qualificazione” 
Si articola in due corsi:

· Corso “propedeutico” - 600 ore
È propedeutico al corso a “qualifica”.

Si assumono come obiettivi formativi gli standard professionali previsti per la qualifica regionale di “Operatore alle cure estetiche”.

Nel Sistema Regionale delle Qualifiche la qualifica di “Acconciatore” costituisce evoluzione-progressione delle competenze della qualifica di “operatore alle cure estetiche”.

Il corso prevede una quota di ore di stage che può oscillare dal 25 al 35% del monte ore complessivo.

· Corso a “qualifica” - 500 ore
Si assumono come obiettivi formativi lo standard professionale della qualifica regionale di “acconciatore”.




Il corso prevede una percentuale di stage-attività di laboratorio variabile tra il 35-45%.

Il percorso formativo complessivo di qualificazione è articolabile in corsi realizzabili in successione nell’arco di due anni. 

· 
Corso “pratico” - 100 ore

È rivolto alle persone che hanno svolto il “corso di qualificazione”.

Si assumono come obiettivi formativi le competenze relative alle attività dell’ “area della gestione d’impresa” previste nell’Accordo.



Il corso prevede una percentuale di stage-attività di laboratorio variabile tra il 70-80%.

· 
Corso “teorico” - 150 ore
È rivolto alle persone che hanno svolto un periodo di inserimento di almeno tre anni o una esperienza di apprendistato seguita da un inserimento di almeno 1 anno. 

Si assumono come obiettivi formativi le competenze relative alle attività dell’ “area della gestione d’impresa” previste nell’Accordo.

Il corso prevede una percentuale di stage-attività di laboratorio variabile tra il 20-30%.

· Formazione in “apprendistato”

I percorsi formativi per apprendisti “Acconciatori” che si realizzano nell’ambito del sistema regionale:

· sono finalizzati a sviluppare le competenze caratterizzanti la Qualifica di “Acconciatore” così come definita nel Sistema Regionale delle Qualifiche;

· sviluppano contenuti individuati in relazione ad ogni apprendista, in funzione dei suoi bisogni formativi, del contesto lavorativo di appartenenza e degli standard professionali previsti dalla Qualifica dell’Acconciatore;

· presentano una durata massima complessiva di 240 ore che possono essere realizzate nell’arco temporale di validità del contratto di lavoro dell’apprendista;

· prefigurano contenuti formativi sviluppabili presso l’ente di formazione o presso l’azienda di collocazione;

· prevedono prove di verifica finalizzate a valutare gli apprendimenti previsti, prove realizzate secondo i criteri del Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze;

· si svolgono sotto la responsabilità di un ente di formazione accreditato/autorizzato dalla Regione.

Attraverso la formazione in apprendistato è possibile conseguire la Qualifica di “Acconciatore”.

 3.5 Le modalità di  certificazione 

La Regione Emilia-Romagna ha definito, attraverso i suoi atti amministrativi, che l’attestazione delle competenze, negli ambiti di sua competenza, si svolge sulla base del “Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze (SRFC)”.

Secondo il SRFC:

· oggetto di “formalizzazione e certificazione” sono le competenze “comunque acquisite”;

· possono essere formalizzate e certificate le competenze acquisite attraverso percorsi “formativi” o attraverso esperienze professionali;

· le competenze formalizzabili- certificabili sono riferite agli standard professionali del Sistema Regionale delle Qualifiche;

· gli attestati rilasciati sono: il “Certificato di Qualifica Professionale”, il “Certificato di competenza”, la “Scheda Capacità e Conoscenze”.

La “Qualifica di Acconciatore” e la “Scheda Capacità-Conoscenze” relativa alle attività dell’“Area della gestione d’impresa” sono rilasciate sulla base dei criteri e delle modalità previste dal SRFC.

Specificatamente:

· la Qualifica di Acconciatore è rilasciata a seguito del positivo superamento di una prova d’esame, così come previsto dal SRFC.

L’esame riguarda gli standard professionali della Qualifica di Acconciatore del Sistema Regionale delle Qualifiche, standard che assumono e contengono gli standard previsti dall’Accordo nazionale.

· La scheda Capacità –Conoscenze relativa all’“Area della gestione d’impresa” è rilasciata a seguito della positiva valutazione delle evidenze prodotte secondo i criteri del SRFC.

La valutazione delle evidenze riguarda gli standard professionali della Qualifica regionale in corso di validazione, standard che assumono e contengono gli standard previsti dall’Accordo nazionale.

Gli attestati rilasciati (“Certificato di Qualifica” – “Scheda di Capacità e Conoscenze”) costituiscono “titoli” per l’abilitazione all’esercizio dell’attività di “Acconciatore”.
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